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DIETRO LE QUINTE 

ANTONIO LABRIOLA E LORD ACTON 

Nella ricostruzione del pensiero di Antonio Labriola e del contri­
buto da lui recato alla politica e alla cultura italiana, Luigi Dal Pane ac­
cenna alle difficoltà economiche nelle quali, nel 1872, il giovane Labriola 
si trovava coinvolto, e che lo spingevano a cercare "incarichi di corri­
spondenza ed articoli presso giornali"1• 

Scorrendo vecchie carte è possibile aggiungere ora un altro tassello 
al tormento del giovane professore di ginnasio, il quale si dichiarava di­
sposto anche ad abbandonare la scuola, pur di poter disporre del tempo 
necessario a dedicarsi agli studi prediletti. Ma poiché per vivere gli ab­
bisognavano - sottolineava - "un quattro, un cinquecento franchi al 
mese ... e, come non c'e[ra] posto governativo che pot[esse] dar[gli] 
tanto, [aveva] bisogno di aver le mani in molte cose"2• 

Tra le "molte cose" che gli capitò di poter fare vi fu anche la ri­
cerca di documenti storici per conto altrui. L'incarico fu del tutto ca­
suale, e nacque dai rapporti che Marco Minghetti intratteneva con Lord 
Acton. 

Lord Acton, nipote del primo ministro di Ferdinando IV, Sir John 
Acton, sebbene fosse nato a Napoli3, aveva studiato a Monaco di Ba­
viera e si era poi stabilito in Inghilterra, dove era stato eletto deputato 
del Partito Liberale (1859-1864), nominato baronetto nel 1869 e Regius 
professor di storia moderna a Cambridge, dove fondò la Cambridge 
Modem History4. Volendo fare ricerche sui Borboni di Napoli si era ri­
volto a Minghetti perché lo agevolasse nelle ricerche, e Minghetti si af­
frettò a scrivere a Ruggero Bonghi, allora professore di Storia della fi­
losofia nell'Ateneo Napoletano. 

1 L. DAL PANE, Antonio Labriola nella politica e nella cultura italiana, Einaudi, 
Torino, 1975, p. 28. 

2 Cit., in DAL PANE, op. cit., p. 28n. 
3 Era nato nel 1834 e morì nel 1902. 
4 Su Lord Acton storico cf. il recente volume di WO. CHADWICK, Acton and Hi­

story, Cambridge University Press, Cambridge, 1998, pp. 288. 
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Nella lettera, che è del 15 Agosto 1872, Minghetti riportava a Bon­
ghi pari pari il biglietto ricevuto da Lord Acton, in cui lo studioso in­
glese gli domandava se avesse "idée de quelqu'un à Naples" che lui, 
Acton, avesse potuto "charger d'une recherche assez simple et facile. 
Non pas un savant ambitieux, - precisava - mais un humble homme 
de lettres qui ne dedaignerait point quelques Napoléons". Minghetti ag­
giungeva, nella lettera a Bonghi: "Niuno più di te potrebbe darmi que­
sta indicazione, perché capisci a volo il concetto, e conosci tutto il per­
sonale costì. Se questa lettera ti giunge prima del 20 corrente potresti 
rispondermi a Salzburg, Hotel d'Europe (Austria), dove sarò il 23, se 
nò a Bologna, dove giungeremo il 26 corrente .... "5• 

La risposta di Bonghi fu pressoché immediata. "La tua lettera - scri­
veva il 26 agosto - m'è arrivata a Napoli, mentre partivo; ed ho do­
vuto lasciar detto di interrogare uno, che mi sarebbe parso adattissimo 
a contentare Lord Acton. La risposta mi arriva oggi; ed è affermativa. 
La persona, dunque, che io ti proporrei è un giovine di cognome La­
briola; coltissimo; che ha scritto per ora una memoria sulla filosofia di 
Socrate, premiata dall'Accademia di scienze di Napoli; sa il tedesco per­
fettamente e lo scrive come l'italiano; ed è pratico degli archivi. Il mio 
Labriola si chiama Antonio, e il suo indirizzo è presso il giornale Unità 
Nazionale, Cisterna dell'olio, quantunque ora non vi scriva"6• 

Due mesi dopo, il 17 Ottobre 1872, quando aveva ormai deciso di 
dimettersi dalla scuola, cosa che fece7, Labriola scriveva a Bertrando Spa­
venta per comunicargli che, per quell'anno, aveva risolto il suo pro­
blema economico8• Lord Acton poteva così dare fondamenta più solide 
e più ampie alla sua storia dei Borboni di Napoli. 

LUIGI DE RosA 

5 Minghetti a Bonghi, Altaussee (Stiria), 15 agosto 1872 in Ardùvio di Stato di 
Napoli (A.S.N.), Carte Bonghi, corrispondenza con M. Minghetti. 

6 Bonghi a Minghetti, Belgirate, 26 agosto 1872. lvi. 
7 DAL PANE, op. cit, p. 29n. 
8 123 lettere inedite di Antonio Labriola a Bertrando Spaventa, a cura di G. BERTI, 

Supplemento di "Rinascita", n. 12, 1953, p. 720. 




